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siano rese ni secolo ìd cui viviamo, nel quale 
è s ta to r iconosciuto che questo terr ibi le 
diri t to (di eserci tare giustizia) non deve 
essere r iposto in mano di un sol uomo. 
.Ormai assioma costi tuzionale si è che l ' am-
ministrazione appar t iene ad un solo, il giu-
dicare appar t i ene a mol t i» . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Cassuto. Ne ha facol tà . 

CASSUTO. Avendo io l 'onore di far p a r t e 
della Commissione che ha esaminato que-
sto proget to ed avendo convenuto nelle 
deliberazioni della maggioranza, sento il 
dovere, a proposi to di questo art icolo, di 
fare quello che ho f a t t o a proposi to di t u t t i 
g]i altri , vale a dire di lasciare, per un do-
veroso r iguardo, all 'onorevole minis t ro e 
all 'onorevole re la tore il compito di difen-
dere gli articoli. 

Sol tanto ho bisogno di fa re una semplice 
dichiarazione di voto affinchè non mi si 
possa t rovare in contradiz ione col vo to che 
darò sull 'articolo 10. 

FORTTS. Non te ne occupare. (Ilarità). 
CASSUTO. E la dichiarazione di vo to è 

questa: che io «ono p e r f e t t a m e n t e f a v o r e v o l e 
alla cooperazione dei magis t ra t i toga t i in-
sieme coi giudici popolari . Anche senza arri-
vare allo scabina to od alla fusione dei giudici 
professionali coi popolari , oppure all ' idea 
del Pessina di cos t i tu i re giudici e g iura t i 
che del iberano in camere separa te , pu re è 
cer to che la cooperazione dei giudici togat i 
di cui hanno pa r l a to l 'onorevole Finoc-
chiaro Aprile e l 'onorevole Grippo è cosa 
ve ramente giusta ed alla quale io darei e 
da rò occorrendo il mio voto . 

Ma faccio osservare alla Camera che nel 
codice di p rocedura penale (ed è ques ta la 
ragione del mio voto) non abbiamo nessun 
caso di cooperazione effe t t iva vera e propr ia 
di g iura t i con la Corte:d 'assise o meglio vi 
è il solo caso che fu c i ta to dal l 'onorevole 
Rosadi , quello dell 'art icolo 509 in forza del 
quale i t re voti della Corte si aggiungono, 
del iberando alla unan imi t à , ai c inque vot i 
dei g iura t i favorevoli a l l 'accusato nel f a t t o 
principale e si fo rma u n a maggioranza di 
otto contro se t t e che d e t e r m i n a l i r invio ad 
a l t ra sessione. 

È un caso in cui non vi è vera e propr ia 
cooperazione e nel quale ad ogni modo i 
giudici assessori sono inutil i ; perchè, dal 
momen to che s i r ichiede l ' unan imi tà , la Ca-
mera comprende che è sempre il pres idente 
che decide, proprio come se fosse solo, e i 
giudici non hanno nessuna influenza deci-
siva a proposi to di ques ta guarent ig ia , come 

la ch iamava l 'onorevole Rosadi , por la li-
ber tà e per la r e t t a amminis t raz ione della 
giustizia; sarà sempre il voto del solo pre-
s idente che .deciderà del r invio o lo impe-
dirà . 

E a questo proposi to r icordo una cosa 
sola. Questo articolo 509 non è s t a to quasi 
mai appl ica to in I tal ia , forse due o t re 
volte so l tan to . Ma perchè ? Non è s t a to 
appl icato, ma chi sa q u a n t e volte è s ta-
to del iberato sull 'art icolo 509; e credo che 
la Camera conosca un caso recente, che 
ha f a t t o molto rumore , un caso gravissimo 
in cui molti dubbi aleggiavano sulla re i tà e 
sulla responsabi l i tà del l 'accusato, ed il pre-
s idente era d 'opinione che si dovesse r iman-
dare la causa ad un ' a l t r a quindicina. La 
maggioranza dei giurati fu di se t te voti 
so l tanto ; e fu rono i due giudici assessori 
che, funz ionando a rovescio di quel che 
vorrebbe farli funzionare l 'onorevole Rosa-
di, giunsero ad impedire che la guarent igia 
si esplicasse. 

Ora io dichiaro che voto l 'art icoìo 10, senza 
compromet t e re (questa è la mia dichiara-
zione) la quest ione che po t r à sorgere a pro-
posito del nuovo codice di p rocedura penale 
nel quale al nuovo s is tema dovranno corri-
spondere nuove e diverse r i forme. 

F r a t t a n t o r accomando all 'onorevole mini-
stro (credo che in questo consent i rà , come ha 
consent i to nella Commissione) l che, a propo-
sito di quelle disposizioni di eoo d inamento , 
e t ransi tor ie , che esso si propone di fare , ai 
te rmini dell 'art icolo 45 della legge, voglia 
t rasfer ire nel presidente, per evi tare que-
stioni, il potere che l 'ar t icolo 509 accorda 
alla Corte. La cosa non sarebbe t an io na-
t u r a l e : perchè l 'ar t icolo 509 stabilisce che 
siano t re voti che si aggiungano ai c inque 
favorevol i a l l 'accusato per f o r m a r e la mag-
gioranza,- ma, quando sarà espl ic i tamente 
consent i to quel che dico, la cosa non po t r à 
essere posta in dubbio e non nasceranno 
questioni nella pra t ica . 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare agli 
onorevoli orator i che la tabel la è s t a t a già 
approvata^ 

Onore vole relatore, sono divers i -emen-
damen t i . 

F O R T I S , relatore. Se vogliamo conti-
nuare in ques t ' accademia . . . (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole F iamber t i , 
vuol par lare sull 'articolo? 

F I A M B E R T I . No, Eccellenza. (Ilarità). 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli R o t a At-

tilio e Benaglio hanno proposto il seguente 
emendamen to : 


